IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli
Cibo per Cristo Gesù è fare la volontà del Padre e compiere la sua opera: “Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica» (Gv 4,31-38). Gesù vive solo per fare la volontà del Padre: “In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna. Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato” (Gv 5,24-30). Qual è la volontà del Padre su Gesù? Che nessun vada perduto tra tutti coloro che il Padre gli dona: “«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno”» (Gv 6,35-40). Sappiamo che Gesù per la salvezza delle pecore che il Padre gli ha dato, ha consegnato la sua vita alla morte. Se qualcuno si perde, non si perde per colpa di Gesù, ma per sua personale colpa: o perché non ha voluto essere pecora di Cristo Gesù o perché ha scelto di non perseverare e di allontanarsi dall’ovile del Signore. Cristo Gesù ha fatto tutto ciò che il Padre gli ha chiesto e mai si è allontanato dal compiere la volontà del Padre. È la verità di Gesù Signore. 
La differenza tra Cristo Gesù e quanti non credono in Lui sta proprio in questo: nel non volere far la volontà del Padre. Chi cerca la volontà del Padre sempre si troverà a compiere la volontà di Cristo Gesù che è la volontà del Padre portata al sommo della sua perfezione morale e spirituale: “Quando ormai si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e si mise a insegnare. I Giudei ne erano meravigliati e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza avere studiato?». Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, riconoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stesso. Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che lo ha mandato è veritiero, e in lui non c’è ingiustizia. Non è stato forse Mosè a darvi la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge! Perché cercate di uccidermi?»” (Gv 7,14-19). Cristo Gesù è sempre ascoltato dal Padre perché sempre nella sua volontà. Anche i miracoli che lui compie son obbedienza alla volontà del Padre: “Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori (Gv 9,30-34). La non vera fede in Cristo è non vera fede nel Padre, è non vera fede nel vero Dio. Cristo Gesù e il Padre sono una sola fede. Chi ha vera fede in Dio ha vera fede in Cristo. Chi non ha vera fede in Dio mai potrà avere fede in Cristo. Ma anche chi non ha vera fede in Cristo attesta che il Dio nel quale crede non è il vero Dio. È Cristo la verità della fede. La vera fede in Dio necessariamente passa per la vera fede in Cristo. 
Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». (Mt 12,46-50).

La vera fratellanza con Cristo è vera fratellanza con gli uomini. Quando non vi è vera fratellanza con Cristo sempre vi sarà falsa fratellanza con gli uomini. La verità dell’uomo è solo in Cristo. 
Madre di Dio, fa’ che siamo una cosa sola con Cristo per essere una cosa sola tra di noi. 
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